
6.2 SEGA ALTERNATIVA 
 
 

Descrizione della macchina 

Nella sega alternativa, la lama è tesa in un arco scorrevole su guide prismatiche registra- 
bili che assicurano la precisione del movimento alternativo e conseguentemente l’esattezza 
dei tagli; il movimento alla lama è dato da un sistema di biella-manovella comandato da un 
motore elettrico. L’avanzamento dell’utensile lavoratore nel materiale durante la corsa di 
tagli e il sollevamento dello stesso durante la corsa di ritorno avvengono idraulicamen- 
te. 

 

Rischi specifici della macchina 
 

Per tali rischi si intendono quelli che possono manifestarsi per il mancato intervento dei ripa- 
ri e dei dispositivi di sicurezza oppure per errori di manovra o per uso non corretto dei DPI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatto accidentale con la lama o con il 
manovellismo di movimento. 

Rottura della lama per errato bloccaggio 
del pezzo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Proiezione di materiali. 



 

Principali norme comportamentali dei lavoratori e procedure 

 

Si riportano di seguito i requisiti specifici di sicurezza indicati per la sega a nastro. 

◊ Carter metallico registrabile a coprire la parte di nastro inattiva, lasciando scoperta solo 
la parte di nastro coincidente con le dimensioni del pezzo da tagliare. 

◊ Carter fissi o dotati di dispositivo di blocco sui volani di rinvio. 

Si fa presente che per tale macchina possono essere indicati altri e/o diversi requisiti di sicurez- 
za e, pertanto, quanto riportato non è da intendersi né esaustivo né obbligatorio. 

 

Il lavoratore deve porre la massima attenzione durante le normali operazioni di lavoro, 
seguendo le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti e alle infor- 
mazioni riportate nel manuale d’uso e manutenzione della macchina. 

 
Si riportano di seguito le principali operazioni da eseguire per la lavorazione alla sega alter- 
nativa. 

1. Bloccare il pezzo nella morsa della macchina. 
2. Regolare nel modo corretto il carter copri-lama in modo che sia scoperto il solo trat- 

to di nastro necessario alle operazioni di taglio. 
3. Accendere la macchina. 
4. Eseguire le operazioni di taglio accostando la lama al pezzo molto lentamente. 

 

Raccomandazioni 
Durante la lavorazione non avvicinare le mani alla zona di taglio. 
A fine lavoro spegnere la macchina dal quadro di comando e lasciare le protezio- 
ni installate. 
In caso di mancanza di corrente durante il taglio, spengere la macchina e disim- 
pegnare la lama del pezzo. 

Requisiti specifici di sicurezza 



Dispositivi di protezione individuale 
 

L’operatore deve indossare i seguenti dispositivi di protezione individuale: 
◊ guanti contro i rischi di natura meccanica con grado minimo di protezione 2 per la resistenza 

al taglio e alla lacerazione durante la manipolazione dei pezzi da lavorare o l’asportazione di 
truciolo, come da norma UNI – EN 388; 

◊ occhiali di protezione contro la proiezione di schegge dal pezzo lavorato durante le fasi di 
lavorazione, come da norma UNI – EN 166; 

◊ calzature di sicurezza di categoria S2, come indicato dalla norma UNI - EN 345. 
 

Nota: si fa presente che i DPI da utilizzare sono sempre quelli che il datore di lavoro 
ha individuato in base alle esigenze emerse dalla valutazione dei rischi. 

 

 
    Principali casi di infortunio 

 

Le note di seguito riportate non derivano da dati statistici, attualmente non disponibili, ma dalle 
esperienze raccolte presso le aziende del settore e fra gli addetti ai lavori. 

 
Gli operatori che lavorano alle seghe per metalli possono procurarsi ferite da taglio alle mani 
dovute al contatto con la lama in movimento. Gli infortuni possono essere gravi e comportare 
anche l’amputazione delle dita o delle falangi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’UTILIZZO DI QUESTA SCHEDA, GIÀ PUBBLICATA NEL SITO WEB”SICURF@D”,  È STATO 
GENTILMENTE CONCESSO DALLA REGIONE TOSCANA   

 
 
 

 


